
LO STRUMENTO è apparentemente dimes-

so e un po’ inusuale: la lettera a un giornale, Il

Sole 24 ore. Ma il contenuto è molto duro e

sferzante: «Un estremo, energico appello» al-

le autorità di governo

ad attuare «senza al-

cun ulteriore tenten-

namento» il decreto

sui rifiuti promulgato l’11 maggio
scorso, a far sentire e a far valere
l’autorità dello Stato. Giorgio Na-
politano interviene sulla «guerra
della monnezza» della «sua» Na-
poli, della «sua» Campania, per
sposare e sottolineare la diagnosi
del sindaco di Napoli, Rosetta Ier-
volino: la situazione è ormai lette-
ralmente «tragica»; e gli sforzi che
sono stati compiuti dall’anno
scorsoaogginonsisonodispiega-
ti «in misura sufficiente a evitare
che la situazione si aggravasse».
Napolitanosi rivolgeaiparlamen-
tari e agli amministratori locali e
anchea«quanti alimentanopole-
miche e capeggiano contestazio-
ni» perché anche loro si facciano
carico di «rischi gravissimi per la
collettività».
IlcapodelloStatoparlapureaicit-
tadini campani, ricordando che
appartengono alla sua stessa Re-
gione - dove sarà in visita all’ini-
zio della prossima settimana - per
avvertirechenonè ilmomentodi
intentare «processi alle responsa-
bilità», né tanto meno di lasciarsi
andare ad atti assurdi di «vandali-
smo»: basta, insomma, con i ro-
ghi, che mettono in pericolo ulte-
riore la salute. Adesso tutti devo-
no fare la loro parte per risolvere i
problemiconsensodiresponsabi-
lità,edègiustoche«si facciasenti-
re com’è necessario, anche a tute-
ladell’immaginedel Paese, l’auto-
rità dello Stato».
Il ragionamento parte da una po-
lemica autocitazione: Napolitano
sin dall’inizio del suo mandato
presidenziale incitò leautoritàna-
zionali e locali a darsi da fare. «Fin
dal giugno dello scorso anno, in
occasione della mia prima visita a
Napoli, sollecitai, di fronte al pe-
nosotrascinarsidell’emergenzari-
fiuti, ‘un’azione risoluta senza ce-
derealladisinformazioneeallade-
magogia contro cieche resistenze
a decisioni improrogabili e contro

palesi illegalismi’. Da allora molti
sforzi sono stati compiuti, da par-
te del Commissario nominatodal
governo, e alcuni risultati sono
stati acquisiti». Ma è poca cosa, e
adesso siamo all’emergenza. «E
dunque ora - prosegue Napolita-
no -, non solo da napoletano che
vive l’angoscia della sua città, ma
nellaconsapevolezzadellerespon-

sabilitàchemicompetonodeside-
ro rivolgere un estremo energico
appello. Lo rivolgo alle autorità di
governo perché si proceda senza
alcunulterioretentennamentoal-
l’attuazione del decreto» nel qua-
le si individuavano i siti delle di-
scariche. La prospettiva, infatti, è
quelladi farprecipitareNapoli e la
Campania«inundisastroecologi-

co e sanitario, con pesanti riper-
cussionisulleprospettivedell’eco-
nomia e del lavoro». E non posso-
no tirarsi indietro anche «quanti,
investitidi funzioniparlamentari,
fanno ostacolo alle scelte indivi-
duate nel decreto». Né «gli ammi-
nistratori locali», e specialmente
«quanti tra loro, innome di ragio-
ni particolari anche comprensibi-

li, alimentanopolemiche ecapeg-
giano contestazioni». Infatti, si è
toccatoil fondo:«Nullapuòcopri-
re un complessivo, fatale ritardo
nell’indicare soluzioni valide per
un problema elementare e vitale
chesolo inCampaniaèrimastoir-
risoltofinoadar luogoarischigra-
vissimi per la collettività».
 v.va.

C’è un’emergenza, c’è chi si
rimbocca le maniche ma non
trovasoluzioni, c’èchici specu-
la tirandosassinellostagno, te-
nendo coperta la mano. Men-
tre da Strasburgo Prodi fa sape-
re che il Governo ha preso «le
suedecisionieorabisognamet-
terle in atto con assoluta fer-
mezza», il presidente della Re-
gione Bassolino chiede «colla-
borazione di tutti con Bertola-
so», e il vice premier Rutelli de-
finisce «molto grave» l’emer-
genza rifiuti nel napoletano e
esprime «massima fiducia» al
commissario. E l’opposizione
“moderata” invece alza i toni.

Attacca Casini: «Il costo più
grande della politica è quello
dirinviareenonprenderelede-
cisioni». Un j’accuse rafforzato
da la generica costatazione:
«Serve la volontà di rompere
questo perverso legame anche

tra gli interessi dalla camorra
organizzata e la politica. Quel-
la dei rifiuti è una questione
morale». Il sindaco di Napoli
Rosa Russo Iervolino s’è arrab-
biata,ehasfidatol’expresiden-
tedellaCamera.«Chiè ilpoliti-
co che ha rapporti con la ca-
morra? Dove sono le prove? Se
ha le prove, sfido Casini a esi-
birle immediatamente. Dica a
chisi riferisce, faccianomieco-
gnomi andando alla Procura
della Repubblica». «Io sono av-
vocato - ha detto il sindaco - e
se non fosse un amico, gli direi
distareattentoallequerele,per-
chè attentamente non ha fatto
nomi, ma parlare di legami fra
camorra e politica.... Non può

l'ex presidente della Camera
sparare nel mucchio: dica con
chi ce l’ha e presenti le prove».
Il sindaco di Napoli sperava di
scampare almeno per un po-
meriggio la questione dei rifiu-
ti, presenziando alla conferen-

zastampadipresentazionedel-
lapartitadelcuore (inprogram-
ma al San Paolo il 28 maggio).
E invece le parole del presiden-
te della Repubblica hanno ri-
chiamato l’attenzione genera-
le. Tra l’altro, Napolitano ha
usato proprio un’espressione
della Iervolino per connotare
la situazione campana. Soste-
nendo che «molti sforzi sono
stati compiuti dall'anno scorso
a oggi», Napolitano ha aggiun-
to, «ma non in misura suffi-
ciente a evitare che la situazio-
ne si aggravasse fino a risultare
ormai“tragica”,comel'hadefi-
nita il sindaco Iervolino». «A
Napolitano posso rispondere
soltantoconlagratitudinesoli-

ta -ha detto il sindaco- Napoli-
tano ha ragione: di fronte a un
problema così grave, per quan-
to si sia fatto, non si è fatto ab-
bastanza».
«Il Comune di Napoli però,
con grande coraggio, tenendo
conto delle sue possibilità, e
del suo territorio, che è picco-

lo, farà tutto ciò che è necessa-
rio», ha concluso la Iervolino,
primadi recarsi ad un incontro
seraleproprioconilcommissa-
rio Guido Bertolaso: «Gli chie-
derò proprio questo: diteci co-
sapossiamofareecomepossia-
mo aiutarvi, e lo faremo con
tutto il cuore». Più in generale,
Rosa Russo Iervolino ha cerca-
to di puntualizzare il ruolo del-
lacittà:«Attraversaunmomen-
toduro - ha detto - stiamodan-
do un’immagine di noi stessi
come produttori di immondi-
zia. Ma i napoletani sono vitti-
me di una situazione che non
hanno prodotto, e che stanno
cercando di combattere in
ogni modo».

IL BUSINESS DELLA DISCARICA

Peccioli e Sogliano: qui l’immondizia
produce ricchezza. E le tasse scendono

Il decreto legge

Si spengono cumuli di rifiuti alla periferia di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ InCampania i rifiuti fannopa-
ura e creano tensioni anche vio-
lente,maavolte immondizia fa ri-
ma con ricchezza. Ne sanno qual-
cosa in alcuni comuni, come Pec-
cioli inprovinciadiPisa,oaSoglia-
nosulRubicone(Forlì-Cesena)do-

ve gli impianti di smaltimento di
rifiutisonostatetrasformateinmi-
niere d’oro. Una ricchezza che ha
consentito di ridurre le tasse per
gli abitanti, dotare i paesi di nuo-
ve strutture, addirittura produrre
e vendere energia.

LadiscaricadiPeccioli,piccoloco-
mune pisano di 5000 abitanti, si
chiama «Belvedere». La società è
nata da un azionariato popolare.
A volerla fu l’ex sindaco Ds Renzo
Macelloni che ora ne è presiden-
te. Grazie ai rifiuti, la popolazione
del comune gode di tributi agevo-
lati,dallaTarsuallamensascolasti-
ca, dall’Ici al minimo ai trasporti.
«In media - calcola Macelloni -
una famiglia pecciolese può spen-
dere, in un anno, almeno 450 eu-

ro in meno di una residente in un
altro comune della zona». La di-
scarica,certificataEmas, trattadal-
le800alle1.000tonnellatedi rifiu-
ti al giorno, provenienti prevalen-
temente da Firenze, Prato e Pisa.
La strutturapuòoggiprodurrean-
che energia elettrica e vapore per
il riscaldamento. Il fatturato della
spazzatura a Peccioli è di circa 18
milioni di euro, 27 i dipendenti.
SulterritoriodiSoglianoalRubico-
ne, piccolo centro dell’Appenni-

noromagnolo(circa2.900abitan-
ti) è attiva dai primi anni ‘90 una
discarica, in località Ginestreto,
chericeve i rifiutidallavicine città
diCesena,Forlì,Riminiedadiver-
serealtàprivate.Lamediadeicon-
ferimenti è di circa 160 mila ton-
nellateannue,ma inpassatosi so-
no toccate anche le 240mila ton-
nellate.«Naturalmentechici con-
ferisce i suoi rifiuti paga - spiega il
sindaco della cittadina, Enzo Bal-
dazzi -. Incassiamo circa 5 milioni

lordiall’anno».Nelladiscaricaèat-
tiva una centrale elettrica funzio-
nante tramite il biogas prodotto
dal trattamento dei rifiuti: «An-
nualmentevendiamoall’Enelelet-
tricitàperaltri5milionidieuro». I
residentihannomolteagevolazio-
ni: l’Ici è al minimo assoluto (4
per mille), trasporti gratis per stu-
denti e anziani; contributi comu-
nali per i nuovi nati, per la casa,
per l’università, per le varie asso-
ciazioni culturali e sportive.

Il decreto legge per
uscire dall’emergenza rifiuti
in Campania è stato
approvato dal consiglio dei
ministri lo scorso 11 maggio.
Il provvedimento, di dieci
articoli, individua i quattro
siti per le discariche, ognuno
per ogni provincia: Serre
(Salerno), Terzigno (Napoli),
Savignano Irpino (Avellino),
Sant'Arcangelo Trimonte
(Benevento). Secondo il
decreto legge si comincerà
sicuramente da Serre e si
proseguirà con Terzigno,
perché quella di Napoli è la
provincia più in sofferenza.
Ma il decreto prevede anche
la nomina a sub commissari
dei presidenti di provincia:
un segnale per
responsabilizzare gli enti
locali.

La Iervolino rompe gli indugi: «Pronti a fare tutto quello che ci chiede Bertolaso»
Il sindaco «ringrazia» il presidente per la sferzata. E attacca Casini, che aveva detto: «A rilento per il perverso legame fra camorra e politici». Lei: «Faccia i nomi alla Procura»

L’accusa di Napolitano: «Basta ritardi»
Il capo dello Stato: situazione tragica, il governo attui subito il decreto. Stop ai contestatori

ALLA FINE è dovuto scen-
dere in campo Romano Pro-
di in persona, per dipanare
una matassa che si era in

garbugliata troppo. L'emergen-
za rifiuti in Campania aveva
aperto una divaricazione pro-
fondaall'internodellostessogo-
verno. Pomo della discordia, il
sitodaadibireadiscaricanelco-
mune di Serre. Dopo il decreto
dell'11 maggio, per Guido Ber-
tolaso non c'erano dubbi: l'area
individuata a Serre era la cava
d'argilla di Valle della Masseria,
e solo quella. A un centinaio di
metri di distanza da un'oasi del

Wwf. Non era, quella del com-
missariostraordinario,un'inter-
pretazione del decreto, ma un
orientamentopreciso:Valledel-
la Masseria, per caratteristiche
della cava, avrebbe consentito
allaCampaniadiusciredefiniti-
vamente dall'emergenza. Ma la
gente si era ribellata: in una set-
timanadi fuoco,c'eranostateal-
menocinquecariche della poli-
zia contro i manifestanti, e
l'Esercito aveva preso possesso
della cava non senza difficoltà.
A capo della protesta si era po-
sto il presidente della Commis-
sione Ambiente del Senato,
Tommaso Sodano, che aveva
trovato una sponda all'interno
del governo nel ministro dell'
Ambiente, Alfonso Pecoraro

Scanio, salernitano di origini.
MentreaSerresi faticavaaman-
tenere l'ordine pubblico, a Ro-
mavenivaavviataunadifficilis-
sima trattativa, con Bertolaso
che insisteva per Valle della
Masseriae lacoppiaSodano-Pe-
coraro Scanio che indicavano,
come alternativa, la vecchia di-
scarica di Macchia Soprana. A
mediare, in un primo momen-
to, era stato il sottosegretario al-
lapresidenzadelconsiglio,Enri-
coLetta:vertici e riunioni si era-
nosusseguiti senzachenessuna
delle due parti cedesse di un
centimetro. La soluzione trova-
ta giovedì scorso, un'ordinanza
esplicativa del decreto che indi-
cava in Macchia Soprana l'uni-
co sito disponibile a Serre (il de-

creto sul punto era stato generi-
co), disinnescava la protesta dei
comitaticivicimaspingevaBer-
tolaso alle dimissioni. È stato a
quel punto che, l'altro ieri, si è
mosso Prodi. Nel riconfermar-
gli la fiducia, il premierha«libe-
rato» il commissario della «gra-
na» Serre: ad assumersi ogni re-
sponsabilità su Macchia Sopra-
na sarà il direttore generale del
ministero, Gianfranco Mascaz-
zini, tecnicodi fiduciadiPecora-
ro Scanio. Ma a condizione che
il sito sia disponibile entro il 1˚
luglio.SeentroquelladataMac-
chiaSoprananonsaràa regime,
Bertolaso avrà mano libera su
Valle della Masseria. Lo scon-
tro, per ora, è stato evitato.
 mas.am.

Ancora il sindaco:
«I napoletani vittime
di questa situazione:
non sono produttori
di immondizia»

Il premier Prodi:
«Il governo ha deciso
adesso bisogna
agire con assoluta
fermezza»

■ / Roma

OGGI

Un lungo valzer tra decreti e blindati
Il governo aveva deciso, poi Pecoraro ha cavalcato la protesta e s’è cambiata discarica

■ / Napoli

Quattro siti: uno
per ogni provincia

Il sindaco Iervolino

■ / Roma
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